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INFORMAZIONE COMMERCIALE 

T£> ASSAI dlfrusa in Italia 
l'opinione secondo cui i 

vantaggi nel campo del com­
mercio estero si misurano 
unicamente in milioni o mi­
liardi di fat turato comunque 
realizzato. Detta opinione 
tende a rafforzarsi partico­
larmente nel momento at­
tuale di crisi del mercato 
Interno, al punto che non 
sono pochi coloro i quali 
vedono una « salvezza » nel­
la esportazione. Tuttavia 
esportazione, specie nei con 
fronti dell 'URSS e dei Pae 
si socialisti, significa anche 
importazione; concetto che 
è s ta to più volte ribadito 
anche nel corso della re­
cente visita in URSS del 
Presidente Leone. 

A nostro parere, esiste pe­
rò un problema ancor più 
di fondo nei rapporti con 
1 Paesi dell'Europa oorien-
tale: quello cioè della in­
staurazione di una stabile 
cooperazione tecnico-scien­
tifica nei settori a tecnolo 
già avanzata e di indubbia 
prospettiva. E' in questo 
senso che vanno intese le 

ripetute asserzioni circa la 
necessità di far compiere un 
salto di quali tà ai rapporti 
fra l 'Italia e l 'URSS. E" la 
s t rada imboccata, con rea­
lismo e serietà di intenti. 
dal Gruppo Liquigas, l'ulti 
mo, in ordine di tempo, fra 
i maggiori gruppi italiani. 
ad aver ins taurato roppor 
ti permanenti con l'URSS 
ed i Paesi socialisti. I pri­
mi contatti , infatti, risalgo 
no al 1973 e da allora il 
Gruppo Liquigas ha instau 
rato una permanente colla 
borazìone tecnico-scientifica 
operante in ben sei settori 
tecnologici di reciproco in 
teresse, nel quadro di un 
accordo firmato a Mosca 
con il Comitato statale per 
la scienza e la tecnica del 
Consiglio dei ministri del­
l'URSS. 

Attualmente si s tanno di­
scutendo temi riguardanti 
altri settori di importanza 
notevole per cui si prevede 
entro breve termine una ul­
teriore estensione della già 
positiva e concreta collabo 
razione. 

A soli tre anni dall'inizio dei rapporti 

Tra URSS e il gruppo Liquî  
una cooperazione di tipo nuc 

Già stipulati sei accordi e importanti contratti - Stretta collaborazione tecnico-
scientifica in settori a tecnologia avanzata-In primo piano lo scambio di espe­
rienze e la sperimentazione congiunta nel campo delle N-paraffine e delle bio­
proteine per la soluzione dei problemi dell'alimentazione e lo sviluppo della 
tecnologia industrializzata - La brevettazione comune 

SOPRA* un gruppo di Impianti per la produzione di 
N-paraffine ad elevato grado di purezza e di NOIefine 
dello stabilimento della Liqulchimlca Augusta (Gruppo 
Liquigas). La potenzialità raggiunta di 650.000 tonn./anno 
di N-paraffine rappresenta circa il 50% di quella mondiale 
A DESTRA: una veduta parziale dello stabilimento di 
Saline (R.C.) della Liqulchimlca Biosintesi (Gruppo Li­
quigas): a destra, sono visibili i grandi fermentatori per 
la produzione delle bioproteiene; al centro, gli impianti 
per l'acido citrico 

I settori in cui la colla 
borazìone è ormai operante 
riguardano la estrazione 
delle n-parafiìne a d eleva­
tissima purezza, la produzio­
ne di proteine attraverso 
termentazione sulla base 
delle n-paraffine, l'elabora­
zione e produzione di nuo 
vi additivi per olii lubrifi 
canti, la sperimentazione di 
nuovi prodotti nel campo 
della detergenza biodegra 
dabile ed in quello dei ma­
teriali da costruzione, in 
tutt i questi settori gli ac­
cordi fra l 'URSS ed il 
Gruppo Liquigas prevedono 
non soltanto elaborazioni e 
sperimentazioni e s e g u i t e 
congiuntamente dagli spe 
cialisti delle due part i , ben 
si la realizzazione di com 
plessi industriali di notevoli 
dimensioni. Come si vede, 
si t r a t t a di un tipo molte 
avanzato di collaborazione 
indispensabile premessa per 
la realizzazione di un altret 
tanto avanzato e nuovo rap 
porto economico. Da. tal: 

premesse è facile compren­
dere quali siano oggi ed an­
cor oiù lo saranno domani 
le pasitive influenze sulla 
economia i tal iana. 

Del resto il Gruppo Li­
quigas, che h a in program 
ma cospicui investimenti 
nel Sud d'Italia, ha avviato 
delle t ra t ta t ive con l'URSS 
per una sua partecipazione 
concreta allo sviluppo eco 
nomico del Meridione, in 

tempi e modi da stabilirsi 
di comune accordo. Su que­
sta linea troviamo altresì 
la decisione sancita in un 
preciso accordo firmato con 
il Ministero dell'industria 
chimica dell 'URSS, relativa 
alla costruzione congiunta 
in I tal ia di un impianto se­
mi-industriale per la produ­
zione di intermedi per pro­
dotti detergenti totalmente 
biodegradanti. Siamo qui in 
un settore particolarmente 
importante non soltanto dal 
punto di vista economico, 
ma anche per le impheazio 
ni che comporta circa lo di­
fesa dell 'ambiente naturale 
dal progressivo inquina­
mento. 

Per contro, il Gruppo Li­
quigas realizzerà in URSS 
importanti complessi indu­
striali la cui tecnologia, in 
parte, sarà il r isultato di 
uno sforzo tecnico-scientifi 
co comune. Ad esempio, nel 
settore delle proteine da 
n-paraffine, che nell'Unione 
Sovietica sono prodotte e 
utilizzate normalmente e 
con successo da oltre sei 
anni nelll i l imentazione ani­
male, il Gruppo Liquigas ha 
firmato per primo un ac­
cordo di cooperazione tee 
nico-scientifica ed economi­
ca con l 'URSS che ha posi 
t ivamente valutato il prò 
dotto « Liquipron » dopo ap 
profondite ricerche sulle di 
verse tecnologie di produzio 
ne e sui prodotti oggi di­

sponibili in vari paesi. 
Il programma di lavoro 

congiunto, per quanto con­
cerne la ottimizzazione dei 
rispettivi processi tecnologi­
ci e la più razionale utiliz­
zazione del prodotto, è già 

in avanzato stadio di rea­
lizzazione. Detto accordo 
prevede anche scambio di 
informazioni, l'organizzazio 
ne di simposi, il primo de: 
quali si è tenuto a Mosca il 
24-25 giugno scorso e dove 
sono s ta te approfondite le 
metodologie di accertameli 
to sulla san i t ane tà del prò 
dotto svolte per 12 anni e 
definitivamente concluse da 
oltre sei anni in Unione So 
vietica. 

La particolare esigenza di 
ricerca applicata in questo 
nuovo settore non poteva 
che trovare il Gruppo Liqui­
gas pronto alla collabora­
zione con il Paese che per 
primo ha porta to a compi­
mento realizzazioni produt­
tive su scala industriale. 

Le produzioni di proteine 
da n-paraffine e degli altri 
prodotti da fermentazione 
(acido citrico ed aminoa­
cidi) sono solo uno stadio 
del programma integrato 
del Gruppo Liquigas. Infat­
ti, il Gruppo italiano, che 
occupa oggi una posizione 
leadership nel mondo con il 
50 per cento dell ' intera pro­
duzione mondiale di n-pa 
raffine ad elevatissimo gra­
do di purezza, si propone 

di conseguire un completo 
ciclo produttivo integrato. 
Da un lato, grazie all'ele­
vato grado di purezza delle 
n-paratfìne ottenute, la p r ò 
duzione di proteine ed am­
minoacidi destinati, assie­
me ad altri prodotti, alla 
realizzazione di pacchetti 
completi già pronti per l'im­
piego nella mangimistica, e, 
dall 'altro, la produzione di 
prodotti intermedi per la 
deterrenza, la cui purezza 
assicurerà una quasi com­
pleta biodegradabilità dei 
detergenti cosi ottenuti . Gli 
investimenti relativi al nuo­
vo progetto integrato per 
produzióni nei settori della 
nutrizione e della detergen­
za biodegradabile, verranno 
realizzati, in base alle re-
senti approvazioni del CIPE, 
in Val Basento per un va­
lore di circa 500 miliardi in 
tre anni . 

Un altro importante set­
tore è quello degli additivi 
per olii lubrificanti ed altri 
prodotti di chimica fine, per 
i quali il Gruppo possiede 
in I tal ia impianti che, per 
dimensioni e quali tà di pro­
dotti, sono alla avanguàr­
dia in Europa. 

La cooperazione con la 
Unione Sovietica è stata 

particolarmente att iva e 
profittevole per ambo le 
parti , con risultati concreti 
circa il miglioramento dei 
processi tecnologici e le ca­
ratteristiche applicative dei 
prodotti, che, a breve sca­

denza. apr i ranno la via an­
che a brevettazioni con­
giunte. 

Del resto, ?additivl per 
ohi lubrificanti del Gruppo 
sono stat i omologati e ven­
gono utilizzati regolarmen­
te in Unione Sovietica; ciò 
costituisce la base per un 
ulteriore approfondimento 
della cooperazione anche 
per quanto riguarda forni­
ture di impianti e lo studio 
dello sfrut tamento di prò 
cessi tecnologici congiunti 
in paesi terzi. 

Infine, come noto, nel­
l'ambito del Gruppo opera 
il più grosso centro di pro­
duzione per materiali sani­
tari e speciali destinati al­
l'edilizia dei Paesi dell'Eu­
ropa occidentale. Anche in 
questo settore è operante 
un programma di ricerca 
applicata congiunto. 

I programmi produttivi 
del Gruppo Liquigas hanno 
così t rovato rispondenza 
nei grandi piani che l 'URSS 
ha appronta to per lo svi­
luppo dell'alimentazione, dei 
prodotti destinati alla dife­
sa dell 'ambiente, della chi­
mica fine e della edilizia 
sociale. La cooperazione in 
a t to s ta raggiungendo im­
portanti t raguardi di rea­
lizzazioni congiunte che co­
stituiscono un sensibile e 
positivo contributo allo svi­
luppo delle già buone rela­
zioni t ra l 'Italia e l'URSS. 
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• Raddrizzatori di corrente par galvanica ed elettrochimica 

• Carica batterie di serie per batterie dì carrelli elevatori 

• Carica batterie stazionaria (luci emergenza ecc.) 

Licenza B E N D I X 

• Lavatrici Industriali ad Ultrasuoni 

Raddrizzatori di corrente speciali su qualsiasi richiesta 
e stabilizzatori di tensione 

GRANDIOSO assortimento di 

macchine utensili 
nuove e d'occasione delle più 
quotate marche internazionali 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
PERMUTE-CAMBI 

Organizzazione di ricerca 
all'estero di macchine speciali 

£o+n&a>unel S.p.A. 

AGENTE DELLA STANITALIANA S.P.A. 
(rappresentante esclusiva per l'importaxlone a l'esportazione <H 

macchine utensili del V/O STANKOIMPORT DI MOSCA) 

20010 ARLUNO (MILANO) - Via Adamello, 4/6 - CASELLO 
AUTOSTRADA MI-TO km. 15 - Tel. (02) 90173.53-901.74.73 

40138 BOLOGNA - Via Massarenti 98 - Telefono (051) 39.79.18 

SEDE: 20146 MILANO - Via Giambellino, 31 - Tel. (02) 470.172 
(5 linee con ricerca automatica) - TELEX 39311 LOMET 

20122 MILANO • Via Larga, 23 • Telefono 861.451 (4 linee) 
Telex 31288 SILSIL • Telegrammi: Sllsil • Milano 

Fra le primissime società presenti in URSS, In ol tre 
venti anni di att ività ha contr ibui to in maniera 
determinante allo sviluppo degli scambi, per la sua 
conoscenza specialistica del mercato e dei metodi 
di lavoro nei più svariati t ipi di operazioni com­
mercial i qua l i : 

Impor taz ion i ed e spor t az ion i 

Rappresentanze industr ial i 
Operazioni dì compensazione 

Coordinamento di forn i ture complesse 

Af far i speciali 

Consulenze, ricerche e analisi d i mercato 

Collaborazione tecnico-scientifica 

Il Gruppo GUALA di Alessandria in URSS 
con la sua tecnologia ed i suoi prodotti 
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La solidità delle 
'Dacie" sovietiche 

Un legno 
collaudato 
dal freddo 
siberiano 

Le «Dacie» sovietiche 
Bono ormai en t ra te con 
successo in Italia. Com­
parse qualche anno fa e 
accolte con curiosità, si so­
no affermate in questi an­
ni grazie alla loro funzio­
nalità. alla facilità con cui 
si inseriscono in ogni pa­
norama s:a marmo che 
montano, al loro basso co­
sto rispetto a tut te le al­
t re villette prefabbricate o 
no e soprat tut to graz.e al­
la so'.idità della costruzio­
ne. Una solidità dovuta 
cer tamente all'esperienza 
in qutsto eampio, un'espe-
r:rn7a matura ta in centi­
naia di anni di costruzioni 
in lezno nei climi p.ù di­
sparat i dell'immenso terri­
torio sov.etiro. 

E' s t a ta proprio questa 
lunghissima esperienza di­
re t ta che ha portato 1 co­
struttori sovietici delle 
« Dacie » a scegliere per 
queste casette prefabbrica­
te il pino siberiano e la 
betulla. Due legni pregiati 
capaci di garantire non 
soltanto sicurezza a'.Ia co­
struzione. ma anche e so­
pra t tu t to di proteggere l'in­
terno dai climi più rigidi. 

Il «collaudo» di questo 
mater iale da costruzione è 
avvenuto nel corso dei se­
coli. durante i quali mi­
glia.a di casette di pino 

s.ber.ano e di betulla han­
no sf.dato il freddo della 
Siberia, garantendo a ml-
l.oni di uomini un tet to si­
curo. caldo, accogliente an­
che durante i lunghissimi 
e gelidi inverni del nord. 

Per qje.sto in Italia le 
« Dacie » sovietiche si sono 
affermate, per la lo?o soli­

di tà e per la protezione cal­
da e sicura che la betulla 
e il pino siberiano garanti­
scono. E questa sicura ga­
ranzia la offrono tu t te le 

casette sovietiche, dalla più 
piccola alla più grande, 
Dunque le « Dacie -> non 
sono solo casette per le 
ferie estive, ma possono 
diventare anche case di 
ferie invernali al climi 
più freddi o case di abita­
zione normale per tatto 
l'arco dell 'anno. 
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